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Onorevole Presidente, Onorevoli Deputati,

desideriamo innanzitutto ringraziarVi per l'attenzione che avete rivolto ad ANAV, l’Associazione di Confindustria del trasporto di persone con autobus, consentendole di contribuire con le proprie osservazioni all’esame avviato da codesta Commissione sulle proposte di regolamento volte a migliorare l’esperienza di viaggio dei passeggeri nell’Unione e rafforzando i loro diritti.
Nell’elaborazione di tali norme si è tenuto conto delle recenti esperienze connesse alla crisi della pandemia da COVID-19 che hanno evidenziato la necessità di rafforzare il rispetto dei diritti dei passeggeri, al fine di incoraggiare l’uso del trasporto pubblico a scapito del trasporto privato e contribuire così in maniera decisa al Green Deal. ANAV sostiene infatti che il livello di protezione dei passeggeri con autobus sia aumentato notevolmente proprio a seguito dell’armonizzazione dei loro diritti al livello dell’UE. 
Esprimiamo, quindi, il nostro pieno apprezzamento per l’invito al fine di acquisire elementi di conoscenza e di valutazione, nell'ambito dell'esame congiunto delle proposte di regolamento comunitario nell’ottica di un concreto e proficuo confronto sul tema. 
In questo senso il documento allegato che, dopo una preliminare fotografia dei numeri del settore, sottopone all’attenzione di codesta spettabile Commissione quelli che, ad avviso della scrivente Associazione, costituiscono elementi e/o proposte utili al miglioramento della disciplina in parola. L’auspicio è che gli interventi richiesti possano essere condivisi dalla Commissione e, quindi, concretizzati nell’ambito della revisione delle discipline oggetto di proposte legislative comunitarie.
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L'Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori (ANAV) aderente a Confindustria dal 1944 rappresenta le imprese private che operano nei diversi segmenti del trasporto di persone con autobus (trasporto pubblico locale, trasporto dedicato degli studenti, linee commerciali, noleggio autobus con conducente). Un mercato di grande rilievo economico, occupazionale e sociale, con 6.000 Aziende, 70.000 autobus, 120.000 addetti (di cui 100.000 personale viaggiante), di cui ANAV rappresenta una parte fondamentale e qualificata. 
I numeri e il ruolo del trasporto con autobus
Complessivamente, considerando le sue diverse modalità (trasporto su strada, trasporto ferroviario, metropolitane, tram, ecc.) il settore del trasporto pubblico locale e regionale in Italia genera ogni anno oltre 11 miliardi di euro di fatturato e trasporta oltre 5,5 miliardi di passeggeri per 2 miliardi di corse-Km complessive sulle diverse modalità attraverso poco meno di 900 gestori titolari di contratti di servizio/atti di affidamento, in forma singola o aggregata, e oltre 114.000 addetti (dati Osservatorio Nazionale TPL – Relazione annuale 2019-2020). 

Importanti anche i numeri del trasporto commerciale con autobus che, con oltre 30.000 autobus, 35.000 addetti e 1,5 miliardi di km annui percorsi, realizzava quasi 3 miliardi di euro di fatturato annuo concorrendo per l’0,1% al PIL nazionale. 

Lo sviluppo dei sistemi di mobilità collettiva e, in particolare, del trasporto con autobus, rappresenta una componente imprescindibile per il raggiungimento di una mobilità realmente sostenibile ed una leva fondamentale per la ripresa e lo sviluppo economico del Paese.

*****
L’ANAV accoglie con favore le proposte, contenute nel Pacchetto sulla Mobilità dei passeggeri annunciate a novembre 2023 dalla Commissione Europea, giacché confermano che la protezione dei passeggeri rimane una priorità europea alla luce della ripresa dei viaggi nell’Unione dopo la fase pandemica con il proposito di migliorare l’esperienza di viaggio dei passeggeri. 
Al pari della Commissione riteniamo, altresì, che una maggiore protezione dei passeggeri costituisca un forte incentivo all’uso dei trasporti pubblici, apportando quindi un contributo decisivo al Green Deal e favorendo, altresì, una concorrenza leale ed effettiva tra i diversi attori (vettori, gestori dell’infrastruttura e intermediari) che incoraggerà lo sviluppo di un’industria forte, in grado di favorire anche l’occupazione. L’aumento dei livelli di tutela dei passeggeri con autobus è aumentato notevolmente a seguito dell’armonizzazione dei diritti al livello dell’UE: ne è conferma a livello nazionale il dato, riportato dalla stessa Autorità di regolazione dei trasporti, relativo al numero di reclami/segnalazioni presentato dai passeggeri aventi diritto che resta molto basso per questa modalità di trasporto.
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[Fonte Autorità di regolazione dei Trasporti – 30.9.2024]

La proposta della Commissione Europea si concentra su tre aspetti. 
Il primo è quello della revisione e del rafforzamento dei diritti per quanto riguarda l’applicazione dei diritti dei passeggeri nell’Unione. Il secondo è oggetto della proposta di regolamento europeo relativo ai diritti dei passeggeri nel contesto di viaggi multimodali, mentre il terzo riguarda la revisione della direttiva sui pacchetti turistici del 2015, sebbene ad oggi non risulta ci siano stati avanzamenti di quest’ultima né presso il Parlamento europeo né presso il Consiglio europeo dopo la presentazione della proposta da parte della Commissione UE.
Alcune criticità sono state appianate con l’adozione da parte del Consiglio dell'Unione Europea lo scorso 5 dicembre, relativamente alle prime due proposte rappresentando un significativo passo avanti in particolare per quanto concerne il chiarimento dell'ambito di applicazione e l'estensione realistica dei termini di rimborso. Rimangono tuttavia delle lacune critiche, tra cui la necessità di considerare la posizione peculiare delle piccole imprese e di stabilire regole più chiare sulla responsabilità degli intermediari. 
1. Revisione e rafforzamento dei diritti dei passeggeri nell’Unione (COM (2023) 753).

Il Pacchetto UE integra, con nuove disposizioni ma senza tuttavia alterarne la struttura, i cinque regolamenti che costituiscono il quadro vigente dell’UE in materia, mirando a una loro armonizzazione, specie per quanto riguarda le norme relative alle informazioni da fornire ai passeggeri in merito ai loro diritti prima e durante il viaggio, all'applicazione dei diritti dei passeggeri e al trattamento dei loro reclami: le revisioni proposte mirano quindi, in maniera condivisibile, ad accrescere la consapevolezza dei passeggeri e a rafforzare l'applicazione dei diritti esistenti nei vari modi di trasporto. 
Per quanto concerne specificamente il settore del trasporto con autobus, la proposta in esame contempla importanti modifiche al vigente Regolamento 181/2011 sui diritti dei passeggeri con autobus, in vigore ormai da quasi quindici anni e la cui applicazione si è dimostrata finora efficace. 
a) Garantire l'informazione sui diritti al momento della prenotazione e durante il viaggio. 

Per sensibilizzare i passeggeri sui loro diritti, la proposta richiede che i vettori e gli operatori dei terminal forniscano ai passeggeri - al momento della prenotazione e durante i disagi che si dovessero verificare durante il viaggio - informazioni concise, facilmente accessibili e ben visibili, preferibilmente in forma elettronica, quando possibile. Per facilitare il processo di rimborso o di compensazione dei passeggeri in linea con le regolamenti pertinenti, la Commissione emanerà un atto di esecuzione per introdurre un modulo standardizzato per il rimborso e il risarcimento. I passeggeri potranno presentare le loro richieste attraverso il modulo comune online, tramite l'e-mail dell'operatore di trasporto o sul suo sito web. 

L'ANAV accoglie con favore la possibilità che l’informazione ai passeggeri avvenga per via elettronica fermo rimanendo che il passeggero presti il consenso all’atto dell’acquisto del titolo di viaggio, oltre che, come già previsto oggi, i dati di contatto. E’ evidente che le modifiche proposte danno la priorità a un'applicazione più rigorosa dei diritti e a una migliore informazione in tutti i modi di trasporto senza, tuttavia, a nostro avviso, tenere nella giusta considerazione e contemperazione la struttura del settore rispetto alle altre modalità. Gli operatori più piccoli, che rappresentano l’85% del mercato europeo, sono PMI con risorse limitate per lo sviluppo di sistemi digitali: l'investimento in questo contesto (strumenti informatici e sviluppo delle competenze) sarebbe particolarmente sproporzionato. Inoltre, vale la pena osservare che questa condizione di tutela non può applicarsi anche alla presentazione dei moduli di rimborso, che attualmente deve essere effettuata online. I requisiti di comunicazione elettronica per la presentazione di tale modulistica dovrebbero riguardare, a nostro avviso, solo gli operatori di trasporto che già dispongono di mezzi di comunicazione elettronica o comunque quale modalità alternativa a quelle in uso. Consentire ai passeggeri di presentare reclami e richieste di rimborso in forma cartacea garantirebbe la necessaria flessibilità. Gli operatori di autobus sono paragonabili alle strutture delle compagnie aeree o ferroviarie.
b) Formato modulo e conservazione dati passeggeri
La proposta in esame prevede che la richiesta di rimborso possa essere effettuata attraverso un modulo in qualsiasi lingua dell'Unione Europe. Tale previsione, a nostro avviso imporrebbe un onere non necessario, a fronte del livello di tutela già garantito dalla norma, a carico degli operatori del trasporto: il modulo dovrebbe essere accettato infatti nelle lingue ufficiali del Paese di stabilimento del vettore e al massimo nella lingua inglese. In questa direzione si raccoglie favorevolmente la posizione assunta dal Consiglio UE nella direzione della semplificazione.
c) Standard di qualità del servizio

La proposta della Commissione europea prevede, altresì, l’integrazione del regolamento 181/2011 con un nuovo allegato che reca specifiche dettagliate relative alle norme di qualità del servizio -riferite a ritardi, cancellazioni, reclami, il loro trattamento ed esito, i risarcimenti. Conforta anche in questo caso che, in seno alla valutazione dello scorso 5 dicembre, il Consiglio UE abbia deciso di eliminare gli standard di qualità del servizio ritenuti poco pratici. 
Riteniamo necessario, infatti, che non si perda di vista le realtà con cui si confrontano molti operatori del settore e per le quali si dovrebbero evitare imposizioni di requisiti onerosi per la rendicontazione della qualità del servizio, che colpirebbero in modo sproporzionato gli operatori di trasporto più piccoli. Né appare equilibrato richiedere agli operatori la raccolta di dati sulla qualità del servizio ai fini di una rendicontazione che non sarebbe oggetto di valutazione nemmeno da parte degli operatori di trasporto più strutturati. 

2. Proposta sui diritti dei passeggeri nel contesto dei viaggi multimodali  
La proposta in oggetto interviene in particolare a tutela dei diritti dei passeggeri che utilizzano una combinazione di mezzi di trasporto, al fine di contribuire allo sviluppo dei viaggi multimodali e migliorare le possibilità di scelta in termini di opzioni di viaggio. La multimodalità, in uno con il passaggio alla mobilità collettiva, rappresenta una strategia chiave per l'Unione Europea per raggiungere una riduzione del 90% delle emissioni di trasporto entro il 2050. 
L'ANAV accoglie con favore la proposta giacché affronta per la prima volta questioni come la responsabilità degli intermediari e il trasporto senza soluzione di continuità nel contesto dei viaggi multimodali. Il quadro normativo – che si applicherà ai viaggi in cui i passeggeri utilizzano almeno due modalità di trasporto - introduce diversi livelli di integrazione dei biglietti, con ruoli e responsabilità rispettive per vettori e intermediari per quanto attiene, in particolare, la disabilità, l’assistenza, la fornitura di informazioni e le responsabilità per le coincidenze perse. In questo contesto è apprezzabile quindi favorire regole chiare per gli intermediari che vendono biglietti “multimodali singoli o combinati”, ma è iniquo ritenere i vettori di autobus responsabili per le coincidenze perse quando vendono biglietti per una sola tratta del viaggio attraverso un intermediario, poiché il biglietto è venduto separatamente e la comunicazione è gestita dall'intermediario.
Si pensi ad un'azienda di autobus, con un parco di cinque autobus, che vende un biglietto da dieci euro per trasportare un passeggero che prende successivamente un volo: ritenere l'azienda di autobus responsabile per la mancata coincidenza del volo, per informazioni imprecise sui passeggeri o ad altri motivi, appare sproporzionato. Tanto più perché non è un caso che il Legislatore europeo non ha contemplato nel caso del trasporto stradale la responsabilità del vettore per il ritardo all’arrivo di un servizio di linea (cfr. regolamento 181/2011). In questi casi, la responsabilità deve essere ricondotta esclusivamente all'intermediario che vende il biglietto multimodale. Riteniamo sia fondamentale apportare ulteriori chiarimenti nel processo legislativo.
L'ANAV accoglie con particolare favore il chiarimento apportato dal Consiglio Europeo la scorsa settimana, relativamente all'ambito di applicazione e all'armonizzazione dei diritti dei passeggeri multimodali con la legislazione settoriale. Il nuovo quadro normativo rispetta infatti le esenzioni fondamentali, come i servizi al di sotto dei 250 km e i servizi occasionali, e riconosce le sfide uniche del trasporto su strada per quanto riguarda la sicurezza stradale e la condivisione dell'infrastruttura stradale con altri utenti.
Inoltre, ANAV sostiene -in linea con la posizione del Consiglio – che vadano estesi i periodi di rimborso in caso di perdita di coincidenze durante i viaggi multimodali, giacchè più allineati alle realtà finanziarie del settore degli autobus.
Infine, senza entrare nel tecnicismo del provvedimento, riteniamo la proposta vada migliorata nella chiarezza delle disposizioni in materia di responsabilità per quanto attiene il rapporto tra l'intermediario o il vettore che offre il biglietto multimodale e i vettori che forniscono il servizio effettivo per specifiche tratte del viaggio. La mancanza di chiarezza nella distinzione delle responsabilità solleva questioni di responsabilità in situazioni in cui gli intermediari o i Terminal non informano i passeggeri: questo aspetto diventa particolarmente cruciale in quanto la comunicazione con i passeggeri avviene spesso attraverso gli intermediari, lasciando ai vettori il dubbio che le informazioni siano state effettivamente trasmesse. Affrontare questi problemi è fondamentale per migliorare l'esperienza complessiva e garantire la trasparenza e concretezza dei diritti.

I vettori di autobus non possono essere ritenuti responsabili per la perdita di coincidenze quando vendono biglietti per una singola tratta attraverso un intermediario o un vettore contrattuale, poiché questi biglietti sono venduti separatamente e la comunicazione è gestita interamente da una terza parte.
3. Direttiva sui viaggi tutto compreso
Si ritiene, infine, opportuno svolgere alcune considerazioni in merito alla proposta di direttiva COM (2023) 905 final, di modifica della direttiva (UE) 2015/2302 in materia di pacchetti turistici e servizi turistici collegati, non oggetto della presente audizione, ma comunque ricompresa tra i provvedimenti del cd. “Pacchetto Mobilità”. La proposta va accolta con favore per la finalità di semplificare il quadro normativo vigente e colmare le lacune dei modelli commerciali adottati dalle imprese messe in luce dalla pandemia di Covid-19 e dalle correlate misure governative varate a vantaggio di viaggiatori e imprese del settore. Proprio alla luce delle esperienze maturate nel contesto della pandemia, ANAV evidenzia come, in caso di risoluzione del contratto per circostanze imprevedibili e straordinarie, dovrebbe essere sempre lasciata alla discrezionalità dell’organizzatore l’individuazione delle modalità di rimborso ai viaggiatori - tramite buono o in contanti – dei costi del viaggio (da considerare in ogni caso al netto delle spese non recuperabili rimaste a carico dell’organizzatore stesso), così come ritiene debba essere previsto l’obbligo per i viaggiatori di stipulare, a favore dell’organizzatore e a copertura degli impegni da questi assunti, una polizza da annullamento del viaggio per fatto imputabile al viaggiatore.  In merito al testo della proposta si rileva altresì l’opportunità di lasciare inalterata l’attuale definizione di “pacchetto turistico” che attribuisce rilevanza al peso “sostanziale” degli “altri servizi turistici” che ne sono parte, senza riferimento ad alcuna percentuale (nella fattispecie 25% del valore del pacchetto) che avrebbe l’effetto di vincolare eccessivamente l’organizzatore nella formazione del pacchetto stesso.

******

ANAV condivide la finalità della proposta della Commissione giacché conferma in primis la validità e completezza del vigente impianto regolatorio, comunitario e nazionale, previsto per il settore del “trasporto con autobus” senza che occorra introdurre nuovi diritti, ma puntare piuttosto e principalmente a trovare un equilibrio - finora poco considerato - tra la protezione dei passeggeri e gli obblighi imposti ai vettori e ai gestori delle infrastrutture. Pur riconoscendo il potenziale impatto positivo della fornitura elettronica di informazioni sui diritti individuali dei passeggeri nel trasporto in autobus, l'obbligo di elaborare elettronicamente le richieste di rimborso e di pubblicare relazioni biennali sulla qualità rappresenterà una sfida enorme per molti operatori di autobus.

ANAV ritiene quindi resti una necessità quella di riconoscere le specificità del settore, dove la maggior parte degli operatori sono PMI, garantendo che le regole funzionino per tutti. Queste misure puntuali proteggeranno i passeggeri, promuovendo al contempo un trasporto collettivo sostenibile, a sostegno anche delle PMI del settore del trasporto con autobus.

Roma, 11 dicembre 2024
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